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Un fiore sull'Atlantico 
Si chiama Cavo Largo 

M I M i t r o Inviato 
CAYO LARGO (CUBA) -
licnta solsnne muovendo ap 
p*na le pinne simili ad ali la 
manta ci sfiora ignorandoci II 
suo biancore si staglia nitido 
nel verde trasparente deli ac 
qua Sara sul metro e mezzo, 
forse di più Oppure è I «mono 
ne del subacqueo improvvisato 
proselite del mare dei tropici, 
che dilata sensazioni e misure9 

Partilo da Playa Sirena, stri
scia di ubbia assolata nell arci 
pelago di Los Canarreos a sud 
ai Cuba, in venti minuti il bat 
(elio ci ha portato in vista di 
una scogliera ai due lati della 

auale le onde lunghe del Mar 
elle Antille si frangono spu 

meggiando contro un ostacolo 
che non si vede È quella la no-
«tra meta Maschera boccaglio, 
pinne e giù, a curiosare tra le 
meraviglie della barriera coral 
lina che cinge le isole come una 
muraglia immersa 

Nel punto più alto la barrie 
ra raggiunge quasi la superfi
cie, e al di qua mantiene le ac 
qua tiepide e calme Forme fan 
tastiche popolano lo scenarlo 
sottomarino, la gamma dei co 
lori è straordinaria Pinnacoli 
di madrepore, conchiglie gigan-
11, crostacei d'ogni foggia, alghe 
d'argento che oscillano col mo 
vimento delle correnti E una 
fauna ittica da far perdere la 
tuta agli appassionati della 
lenza e dell'amo cernie, branzi 
ni, parghi, qualche aragosta che 
•punta dagli anfratti, pesci fat 
ti a triangolo, allungati come si 
(uri, neri, rossi, blu chiazzati, a 
strisce 

Chi ha spinto lo sguardo 
sott'acqua e restio • lasciare 
quello spettacolo •Vamos, se-
nor.vemos., incsiza il marinaio 
dal» tolda Ce in programma 

Snche uria escursione alle isole 
agi iguana II battello ci arri 

va filando in direzione di Piava 
Luna, tra costiere coperte da 
una vegetazione lussureggian 
le, lungo le quali spicca la sago 
ma bianca dal pellicani intenti 
ad arraffar* qualehe pesce col 
lungo becco appuntito Sulla n 
va impigriscono al iole gli igua
na, enormi lucertoloni tozzi, 
me rapidi nei movimenti Han
no la schiena percorsa da uba 
sorta di pettine di scafila ossee 

I eh* gli da un'aria minacciosa 

Una lingua di sabbia lunga 25 km a sud di Cuba 
Palme, pini, piantagioni di fratti tropicali - Bianche 

spiagge incontaminate - Il paradiso dei sub - All'Avana 
in 45 minuti d'aereo - Hotel immerso nel verde 
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Sembra che in epoche lontane 
fossero temuti come rappresen 
tanti del Male Ma tutto cam 
bia, e un po' di consumismo 
non guasta ora tranquilli e 
inoffensivi, vanno incontra al 
turista che butta pe«i di pane 
per fotografarli da vicino • • • 

Playa Sirena, Playa Luna, 
Playa Tortuga (ci lanciano le 
uova le tartarughe) e le centi 
naia di .solette dell'arcipelago 
sono tutte «dépendances! di 
Cayo Largo, recente fiore al 
l'occhiello del turiamo cubano 
Un fiore bellìaaimo, appena 
sbocciato Venticinque chilo 
n>etrì di tunihtiza, sei la lar-
fheaa massima, palme, pini, 
piantagioni di frutta tropicale, 
erbe che profumano lana Un 
piccolo aeroporto dove arriva
no.* P*f\onoÌ turboelica che 
collegano Viso a con L'Avana, E 
•P»«fn bianchiwime inconta

minate a perdita d occhio o 
piccole cale divise le une dalle 
altre da formazioni rocciose e a 
tratti insenature profonde co 
me fiordi 

Accanto all'aeroporto una 
manciata di case basse e un mi
nuscolo porticciolo per t battel
li e i motoscafi che girano l'arci
pelago Juanito, gentile e sim
patico come tutti i cubani, ci 
tiene a mostrare i suoi alleva 
menti di tartarughe carnivore 
ed erbivore, con la corazza mar 
rone « verdastra, giganti o così 
piccole che stanno nel palmo di 
una mano Quelle che non sono 
destinate al grande acquano 
dell'Avana diventeranno petti
ni, fermagli, montature per oc
chiali, portacipria Pochi metri 
più in la. unica concessione 
•kitsch» alrinitiativa turistica, 
il fac simile di un brigantino 
dei tempi in cui erano le navi, 
corsare a solcare- queste acque 

In tutta 1 nota un solo hotel, 
l'Isla de Sur, modernissimo af 
facciate sul mare E a duecento 
metri, immerso nel verde, un 
villaggio di teabanas* dall'a 
spetto rustico, ma con frigo
bar, ventilatori al soffitto, l'a
maca tesa fra due slben davan 
U all'ingresso In totale 200 pò 
ati tetto e almeno altrettanti 
addetti che cercano di rendere 
il soggiorno il più confortevole 
possibile L'ora di mettersi a ta 
vola giunge sempre gradita. 
aragosta, pesce fritto, ananas e 
fuayabe, assortimento di dola 
Al bar, il cordialissimo René, 
dondolandosi al ritmo della 
musica afro-cubana, esibisce la 
varietà dei suoi cocktail a base 
di rhum • un pizzico di filosofia 
del lavoro • chi vitti» qui a di
vertirai <EI travaso eselfatHor 
mas importante de la personal 

È difficile immaginare cosa 
Bara fra dieci o vent anni Ma 
per ora Cayo Largo mantiene 
assolutamente intatto il patri 
monto delle sue bellezze natu 
rati 

Un volo di quarantacinque 
minuti porta air Avana Di rou 
Une ta visita alla citta coloniale 
con le strade strette lo splendi 
do palazzo del Capitan Gene 
ral, la cattedrale, la Bodeguita 
del Medio (la vecchia taverna 
cara ad Hemingway) il lungo 
mare del Malecon dominato 
dalle mura spagnole Ma non 
meno suggestiva è l'Avana mo
derna, coi suoi grandi viali al 
berati, l'immensa piazza della 
Rivoluzione, i teatri e i locali 
notturni, ì 600 ettari del Parco 
Lenin E l'esuberanza della sua 
gente 

Si va a pranzo «fuori portai 
Pasto succulento nel giardino 
del ristorante, poi vogliono of
frire agli ospiti uno spettacoli-
no la «simulazione* di un com
battimento di galli Con le più 
me del collo arruffate, i due vo
latili ai guatano un attimo pn 
ma di attaccarsi Colpi di bec 

co, qualche zampata, arretrano 
e si ributtano avanti a testa 
bassa Dura poco, li dividono 
{>nma che scorra sangue E so 
o appunto, una •simulazione» 

perché a Cuba questo tipo di 
«sport- è ufficialmente proibì 
to Ma si sa, qualche amatore 
delle scommesse cruente da ac 
contentare salta sempre fuori 

Pier Giorgio Botti 

Con chi 
Cayo Largo, è una proposta di 
«Ventane Turismo» 
(011/57421) Sono previsti 
viaggi di otto giorni, partenze 
ogni lunedi da Milano Matpen 
sa con voli charter della «Cuba 
na*. quote da 1 700 000 lire cir 
ca in hotel, pensione completa, 
viaggi di dieci giorni, partenze 
ti sabato da Milano Lìnate e 
Roma Fiumicino via Madrid 
con voli «Ibena., quote di par- . 
tecipazKjne l !S»,W00>M cjrcal 
in hotel, pensione complèto *|" 

L'aeroporto più gradito 
del mondo? Quello di Amsterdam 

secondo un sondaggio svolto dalle due riviste inglesi «Business 
Traveller» e «Executive Traveller» 1 aeroporto Shiphol di Amster 
dam e risultato lo scalo più gradito dagli uomini d affari fi la 
quinta volta che I aeroporto olandese raccoglie I alloro presso i 
lettori delle due riviste Secondo la stessa indagine il miglior 
aeroporto d America e risultato quello di Atlanta 

Mar Morto, belli e sani 
coi cosmetici di Cleopatra 

Duemila anni fa Antonio, 
Imperatore di Roma, regalò 
a Cleopatra, raffinata regi
na del Nilo, un laboratorio 
per la preparazione di co
smetici e unguenti 

Una vera e propria fabbri
ca, la più importante di quel 
tempo, fatta costruire da 
Erode il Orande sulle rive 
del Mar Morto, a sud dell'oa
si di Eln Oedl Da sempre, 
Infatti, particolari condizio
ni ambientali hanno dato a 
questo territorio caratteri
stiche uniche al mondo 

Per far conoscere e speri
mentare personalmente le 

proprietà terapeutiche del 
Mar Morto, un'equipe di me
dici della Also ha studiato, 
In collaborazione con l'ope
ratore Gastaldi Tours (Oe-
nova.tel 010/28591) la cate
na alberghiera Sheraton e la 
Compagnia aerea El Al, uno 
speciale Itinerario in Israele 
per trattamenti di cura e 
bellezza 

Con una prima partenza a 
fine aprile, 11 viaggio preve-
derà 5 giorni sul Mar Morto, 
nel centro specializzato Mo-
rlah, e tre giorni a Gerusa
lemme ospiti della Shera
ton 

Campi internazionali 
per alpinisti in Urss 

Parte anche quest'anno (Ini
ziativa sovietica per 1 turisti 
amanti della montagna dei 
campi internazionali per alpi-
nlstr La quattordicesima Sta. 
gione si aprirà nei campi «Pa 
min, tCaucaso», .Cimbuluk. • 
•AUaj» già conosciuti dagli ap
passionati stranieri Negli anni 
passati hanno soggiornato circa 
«mila alpinisti provenienti da 
28naesi 

ri più vasto programma * of 
ferto dal campo •Caucaso», do
ve in inverno è possibile effet
tuare la scalata del monte più 
alto dell'Europa orientale, l'EI-
bnia (5 642 metri), e di motta 
aKrj cime. Suii pwiJU W c E 
ghet e deU'EIbrua 4 nastbil* 
sciare 

Il campo tCimbulalb. eh* ai 
trova a 25 km da Alma Aia, ca
pital* del Kazakhsum, riceva 
Sii alpinisti sia d inverno cri* 

'estate e offre percorsi con dl-
arsi aridi di difficoltà su cidi* 

le «nula metri Dal campo 
•Alta», situato nella taiga sirje-
riana, è possibile scalare I*J|. 
ma più alta della regione, il 8»-
lukf. di oltre 4 5«f metri ffi, 
(li afpiniiU più preparati, infi
ne, e il campo del .Pamir. dove 
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Italia minore 

Con l'Angelo bianco 
nella Certosa di Calci 

Seconda soltanto a quella di Pavia, è situata nella 
Val Graziosa, a soli 13 km da Pisa - Una lunga 

sequenza di opere d'arte - Il refettorio completamente 
affrescato - Caterina da Siena e Napoleone 

Nostro aorvtalo 
CALCI {PW~ un'antichi». 
nima Certosa, una pieve me
dievale, campanili settecen
teschi, torri e castelli rappre
sentano il patrimonio arti
stico di Calci, piccolo centro 
adagiato tra I secolari ulivi 
della Val Graziosa, a soli 13 
chilometri da Pisa, E ben col
legato al capoluogo di pro
vincia da lunghe strade sulle 
quali passarono I legionari 
Romani, Longobardi e Caro
lingi, preceduti dai Liguri 
che guerreggiavano con gli 
Apuani Intorno a tanta sto
rio si aggiunge la bellezza del 
verde, reso rigoglioso dalla 
vicinanza di sorgenti acque 
minerali che irrorano la ter
ra ancor prima di essere Im
bottigliate 

Al nome di Calci si danno 
varie origini La più accredi
tata vorrebbe far derivare il 
nome da calceus, calcel, cioè 
calzari, fabbricati per i sol
dati romani di stanza In loco 
e quest'Ipotesi trova credibi

lità nello stemma calcesano 
che ha al centro tre «cutur-
ni», calzature tipiche di fog
gia romana 

Nel fondo verde della Valle 
Graziosa si erge la Certosa di 
Calci, che ogglsl può visitare 
come fosse un museo e, se lo 
farete, sarà un angelo della 
scuola del Bernini a darvi il 
benvenuto sulla grande por
ta d'ingresso È in marmo 
bianco Alla bellezza unisce 
l'eleganza della tunica e 
svolge il suo compito di por
tiere con autorità L'impo
nente costruzione ebbe inizio 
nel 1366 con I soldi di un ric
co mercante pisano e con le 
elargizioni di molte famiglie 
della nobiltà e della borghe
sia del luogo I secoli non 
l'hanno deteriorata e gode di 
un ottimo stato di conserva
zione Oli ori che orlano por
te, pannelli festoni, fregi, 
creano la giusta cornice alta 
lunga serie di opere darte 
ubicate nel percorso che 
comprende la chiesa, le cap

pelle, la sagrestia, la biblio
teca, le sale e la foresteria 
granducale degna di una 
reggia. 

Se la regola dell'Ordine 
Imponeva ai certosini l'asso
luto silenzio, nel refettorio, 
completamente affrescato 
dal PoccetU e dal Oiarré. 1 
monaci si trovavano di fron
te l'eloquenza delle figure 
rappresentate che parlavano 
di luce e di colori SI accede 
da un ambiente all'altro at
traverso corridoi pavimen
tati con tessere di marmo, 
diversi per disegno l'uno 
dall'altro, ma ne consegue 
una varietà armonica di sin
golare interesse artistico 

La bella Certosa, seconda 
solo a quella di Pavia, ha vis
suto le alterne vicende della 
storia che gli hanno portato 
in casa padroni vari, finché 
negli anni precedenti la pri
ma guerra mondiale divenne 
proprietà dello Stato 

Neil osservare la Certosa 
rileviamo che manca un ele

mento nel monumentale 
complesso il campanile 
Questo fatto costituisce la 
particolarità che fa della 
chiesa certosina di Calci for
se l'unica chiesa in Italia pri
va di campanile Fu colpito 
più volte dai fulmini, minac
ciando di crollare, fu abbat
tuto e i monaci non riusciro
no mal a rifarlo per l'Insuffi
cienza del mezzi finanziari 

Si entra con curiosità in 
quest'insolito museo e dopo 
averlo visitato ci si accorge 
di aver goduto anche delTa 
serenità che esso ispira. At
traversando il verde chio
stro, verso l'uscita, si è segui
ti dal mormorio della fonta
na del giardino realizzata In 
marmo di Carrara 

Il custode accompagna I 
visitatori mostrando anche 
il corredo di suppellettili e di 
tanti piccoli oggetti in uso 
quotidiano nel secoli scorsi 
lanterne, bugie, scaldini, 
bracieri, e, tra 1 altro rac 
conta del soggiorno di alcuni 

ospiti che hanno lasciato 
traccia del loro passaggio 
Santa Caterina da Siena, in 
una sosta alla Certosa, notò 
le difficoltà dei monaci per 1 
lavori del convento e, recan
dosi ad Avignone a far visita 
al Papa, chiese un contribu
to per la Certosa calcese 
Gregorio XI dispose. In data, 
19 giugno 1376, che fossero 
donati al monastero 1000 
fiorini d oro 

Napoleone invece ne ordi
nò la confisca, senza però ce
dere alle pressioni della so
rella Elisa, duchessa di Luc
ca che ne pretendeva l'asse
gnazione come casa di vil
leggiatura 

Lasciando la Certosa e gli 
altri punti d'interesse cultu
rale vedrete In lontananza le 
cime Apuane e, per dirla alla 
Dante, tra esse c'è il Monte 
Pisano cioè quel «Monte per 
cui 1 pisani veder Lucca non 
ponno» 

Cinzia Cutuli 

«Manhattan Express» via Pisa 
PISA — La Toscana è più vicina a New York 
Si chiama «Manhattan Express» ed è il nuovo 
collegamento aereo tra l'aeroporto regionale 
di Pisa e la metropoli americana avviato dal
la Brltlsh Airways II tutto in un pomeriggio 
Per chi parte da Firenze l'appuntamento è 
alla stazione di Santa Maria Novella all'una. 

II treno per Pisa Aeroporto deposita I viag
giatori in tempo utile per sbrigare ogni for
malità In vista del volo Brltlsh Airways delle 
15,20 che atterra a Londra-Heatrow alle 
16,25 Una visita a) grande Duty Free Shop, 
un piccolo trasferimento ed ecco pronto il 
volo per New York effettuato con un Boeing 
747 in partenza alle 18,30 con arrivo all'aero
porto americano J F Kennedy circa alle 21 
locali Un taxi o un bus e davanti al vostri 
occhi si presenta Manhattan con le sue luci e 
i suoi grattacieli 

Per chi ha fretta o soldi a disposizione, il 
collegamento Brltlsh Airways Pisa-Londra e 
In coincidenza anche con due voli supersoni
ci Concorde per New York, in particolare 
quello che parte dalla capitale inglese alle 19 
con arrivo negli Usa alle 17,50 locali 

Sulla via del ritorno 11 «Manhattan 

Express* porte da New York alle ore 21 con 
arrivo a Londra alle 8,40 locali, partenza per 
Pisa alte 11,15 e arrivo al «Galilei* alle 14,20. 
Il servizio funziona dal lunedì al venerdì con 
un Boeing 737 da 114 posti, il sabato e la 
domenica con un Boeing 757 da 189 posti 
Ambedue questi aerei, della più recente ge
nerazione, sono provvisti di attrezzature per 
fll attcrraggi ciechi e risultano pertanto pro
bamente nulle le possibilità di cancellazio

ne per motivi meteorologici, sia a Pisa che o 
Londra 

Nel presentare l'iniziativa, Alessandro 
Carrozza, direttore dell'aeroporto di Pisa, e 
Carlo Feola, della Brltlsh Airways, hanno 
messo in risalto il ruolo internazionale che il 
•Galilei* sta assumendo, diventando sempre 
più un punto di partenza attrezzato per rag
giungere gran parte del mondo La compa
gnia britannica, inoltre, punta molto sullo 
scalo pisano quale trampolino di lancio per 
sempre più stretti collegamenti tra Londra e 
Firenze Non va dimenticato. Infatti lo stori
co rapporto tra l'Inghilterra e la Toscana, 
turistico ed economico ma soprattutto ro
mantico e letterario Un rapporto che le nuo
ve comunicazioni aeree non possono far al
tro che agevolare In entrambe le direzioni 

SAN MARTINO DI CA
STROZZA — Fragore di car
rozze, frusciare di sete e di 
lane, galloni d'Asburgo, ma-
liste di corte quel fascino au
stero, lucido e grigio, sapien
te ed umano, da questo inat
teso mucchio di case e di vec
chi alberghi appollaiati sulle 
ultime zolle di terra scura 
primo delle trasparenze rosa 
delle Pale di San Martino, 
non se n'è andato Forse per
chè poche, cose, da allora, da 
quel traballante e concitato 
Inizio di secolo, sono cam
biate 1), a pochi passi dal vec
chio confine dell'impero d'A
sburgo, attorno alla sagoma 
•imprudente* (perché «trop
pa» rispetto al dominio ar
chitettonico delle proporzio
ni di una cosi piccola area 
urbanizzala) dell'ex hotel 
Sftss Maor, grande e severo 
come una montagna bagna

ta dalla pioggia. 
Francesco Giuseppe in 

quell'albergo che pare una 
dependance di Schònbrun ci 
trascinava a suo tempo un 
frammento importante di 
corte per non perdere il con
tatto con la sua burocrazia, 
mentre passeggiava lungo 
l'unica vera strada di San 
Martino Un paese «Inesi
stente*, eppure confermato 
dalle forti presenze di quel 
pugno di vecchi alberghi 
che, anche adesso gettano 
ombra sulle nuove e più di
screte costruzioni che hanno 
virato quel «grigio Asburgo-
delie facciate antiche verso 
quel «bianco-neve» degli In
tonaci d'alta montagna che 
riflette generosamente luci e 
colori 

L'imperatore e la sua corte 
e il nobllato russo a spasso 
per l'Europa a godersi a ca
vallo tra il secolo che finiva e 

quello che stava Iniziando 
gli ultimi scampoli di sovra
na indifferenza prima della 
Rivoluzione d Ottobre e del
la sua dura coscienza d esta
te si davano appuntamento 
sotto le Pale di San Martino 
dove i erba finisce e inizia la 
roccia sistemati In un paese 
Improbabile modellato sulle 
esigenze quantitative e qua
litative degli ultimi Signori 
dell'Europa moderna per
ché cosi dicevano Dio 1 ave 
va voluto 

D estate benché il luogo 
sta nato come stazione cli
matica nel 1872 (cosi affer
ma con un certo orgoglio il 
direttore dell Azienda auto
noma Enzo Tornasi) allora, 
In tempi In cui solitari roc
ciatori Inglesi aprivano piste 
lungo tutto 1 arco delle Alpi 
lo sci, come sport non esiste
va e la neve faceva appena 
«Natale» Solo nel 22 quando 

Ultima neve 
di stagione 

San Martino 
di Castrozza 

Slalom 
tra gli Asburgo 

San Martino 
di Castrozza 

ormai I nobili russi «per col
pa* della Rivoluzione d'Otto
bre erano stati costretti a ri
nunciare al loro svagato va
gabondaggio alpino e J 
Krupp, «grazie* alla rivolu
zione Industriale, avevano 
preso 11 loro posto all'hotel 
Dolomiti di San Martino, 
esattamente II proprietario 
di questo albergo, G untar 
Langes, codificò quella par
ticolare tecnica di discesa 
con gli sci che lui stesso bat
tezzo .slalomi e che avrebbe 
convinto più tardi anche il 
proletariato a far coda da
vanti agli skilift, a loro volta 
scuola di un altro tipo di Im
prenditore 

Spariti 1 Krupp dopo aver 
nascosto centinaia di ebrei 
olla ferocia del razzismo na
zifascista, quelle smaliziata 
alme stanze d albergo in que
sto dopoguerra seguitarono 
a riprodurre Inpietosamen 

te gli storici avvicendamenti 
delle classi dirigenti con par
ticolare attenzione, in questa 
fase, al quadro sociale Italia
no 

Venne il tempo, negli anni 
Cinquanta, degli industrali 
della Rinascita e delle loro 
Giuliette che preferivano la 
discrezione della piccola San 
Martino (sono riusciti a non 
rovinarla con il cemento, in
dovinando, nello sviluppo 
urbanistico una dimensione 
umana quasi «affettuosa») ai 
clamori mondani di Cortina 
d Ampezzo Dopo di che 11 
potere in Italia passò defini
tivamente nelle mani del 
•politico* e siccome 1 soli po
litici ad avere potere furono 
per lungo tempo i democri
stiani, ecco che sui tavoli del
le osterie {altro particolare 
miracolosamente conserva
to) di San Martino, giocaro

no a carte prima Moro, poi 
Scotti e Biagio Agnes «du
rante», lui che quando salivo 
ai piedi delle Pale occupava 
con la sua famiglia olnque, 
sei appartamenti rinverden
do, in quei luoghi socri, inva
denze imperlali Saragat e 
Nennl, invece, arrivarono 
più tardi al governo e a quel
le montagne e giocavano o 
bocce sul Campetto dell'hotel 
Dolomiti 

Tutti lassù, perché nono
stante l'Industria della neve 
e delle vacanze, lassù è anco
ra possibile vivere lontani do 
vetrine nevrotiche, lontani 
dal chiasso e senza tuttovlo 
rinunciare a quel casalingo 
comfort che ci porteremmcTo 
spasso per il mondo come gli 
spaghetti Un fascino intatto 
checoniuempo ha acquista
to sapore e valore 

TonlJop 


